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IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Prima lettura: Dal libro della Sapienza (Sap 6,12-16)
La sapienza è splendida e non sfiorisce, facilmente si lascia vedere da coloro
che la amano e si lascia trovare da quelli che la cercano. Nel farsi conoscere
previene coloro che la desiderano. Chi si alza di buon mattino per cercarla non
si affaticherà, la troverà seduta alla sua porta. Riflettere su di lei, infatti, è
intelligenza perfetta, chi veglia a causa sua sarà presto senza affanni; poiché lei
stessa va in cerca di quelli che sono degni di lei, appare loro benevola per le
strade e in ogni progetto va loro incontro.

Salmo Responsoriale: Ha sete di te Signore l’anima mia. (Sal. 62)

Seconda lettura: Dalla prima lettera ai Tessalonicesi (1Ts 4,13-18)
Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito di quelli che sono
morti, perché non siate tristi come gli altri che non hanno speranza. Se infatti
crediamo che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù,
radunerà con lui coloro che sono morti. Sulla parola del Signore infatti vi
diciamo questo: noi, che viviamo e che saremo ancora in vita alla venuta del
Signore, non avremo alcuna precedenza su quelli che sono morti. Perché il
Signore stesso, a un ordine, alla voce dell’arcangelo e al suono della tromba di
Dio, discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i morti in Cristo; quindi noi, che
viviamo e che saremo ancora in vita, verremo rapiti insieme con loro nelle
nubi, per andare incontro al Signore in alto, e così per sempre saremo con il
Signore. Confortatevi dunque a vicenda con queste parole.

Vangelo: Dal vangelo secondo Matteo (Mt 25,1-13)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli
sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro allo
sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro
lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro



lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si
assopirono tutte e si addormentarono. A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo
sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e
prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del
vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No,
perché non venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e
compratevene”. Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo
e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa.
Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore,
signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. Vegliate
dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».

Commento al Vangelo (p. Ermes Ronchi)
Nessuno dei protagonisti della parabola è esemplare: non lo sposo che esagera
nel ritardo, non colui che sbarra la porta, neppure le 5 ragazze sagge ma dure.
Eppure è così bella l’immagine d’avvio: dieci piccole luci nella notte, aria di
festa, gente che si mette in cammino, esce nel buio e va incontro. Il Regno di
Dio è simile a un incontro, è come attendersi un po’ d’amore dalla vita, un po’
di bellezza e un abbraccio in fondo alla notte. Suggestione di una scena
notturna: dieci lampade accese, una costellazione in cammino, uno spicchio di
cielo rovesciato sulla terra. Dieci cuori “come lucciole nell’alto buio” (Turoldo),
che sfidano la notte, sfidano il ritardo del sogno, armati solo di una piccola
luce. “E si addormentarono tutte...” Ed ecco lo scatto in alto, l’inatteso del
racconto: una voce a mezzanotte, capace di risvegliare alla vita: ecco lo sposo!
Il conforto di sapere che in ogni notte, in ogni abbandono e stanchezza, una
voce verrà a svegliarci dalla vita sonnolenta. L’abbiamo sentita tutti: è stato un
amico, potrei dirvi il nome; o un libro, posso dirvi il titolo; forse un salmo pieno
di pathos, di stelle, di grida; un “beati voi”, in piedi, in cammino, voi miti, puri,
limpidi, poveri, buoni, riaccendete il cuore. Forse una carezza, ma vera…
Secondo colpo di scena: cinque ragazze hanno finito l’olio. Cosa sia quest’olio
misterioso il vangelo non lo spiega. Ci può aiutare la poesia: “la fede è ciò che
arde” (Ch Bobin), “la vita xe fiama” (Biagio Marin), “una multanime fiamma”
(Clemente Rebora), Le ragazze ce l’avevano l’olio a casa, ma non l’hanno preso
con sé: una risorsa sprecata, energia inutilizzata... Così accade quando non
offriamo energie alte alla nostra vita: siamo fatti per incontrare, per una festa,
uno sposo, un amore, una pienezza, una bellezza. E allora dà fondo alle risorse
che hai, versa un rabbocco nei tuoi piccoli o grandi vasi... Ai giovani, ai vergini
della vita, a tutti, la parabola suggerisce: preparati bene, preparati a cose
grandi: a diventare padre, madre, amico, sposo, luce ai passi di qualcuno,



piccolo samaritano buono. Riempi con intelligenza i piccoli vasi della tua
esistenza, vivi con attenzione il tuo capitale di relazioni, così da saper vedere il
bello quando arriva e abbracciarlo. Ciò che ti attende è grande: molta vita,
molta gente, molta bellezza e creatività, occhi come stelle, dare una mano a
Dio che continua a creare. Non lasciar spegnere la fiamma delle cose. Colui che
tarda verrà, voce che risveglia, porta che si apre, vaso riempito fino all’orlo, lo
splendore di un abbraccio in fondo alla notte... E tu non temere, alla fine sarà
Lui, lo Sposo, a varcare la notte.

PER CAMMINARE INSIEME CON LE COMUNITÀ
Lunedì 13
Santi Martiri: ad ore 15.00, il gruppo anziani si ritrova in chiesa per la recita del
rosario, per proseguire in oratorio con un momento di amicizia.
Cristo Re: dalle 20.30 alle 21.30 incontro di Passi di Vangelo: sono invitati tutti i
giovani tra i 18 e i 35 anni che desiderano un momento di confronto sul
Vangelo in compagnia. Chi vuole, può fermarsi a seguire per la cena.
Mercoledì 15
Cristo Re: alle 20.00 si ritrova il Consiglio interparrocchiale.
Sabato 18
S. Apollinare: nel salone San Benedetto ci sarà la mostra missionaria.
Vela: alla messa delle 19.00 canta il coro dei bambini e dei ragazzi delle 5
comunità: per chi volesse aggiungersi, il ritrovo è alle 18.30 in chiesa.

ALTRI APPUNTAMENTI DA METTERE IN AGENDA
Sabato 18 nella chiesa di s. Giuseppe dalle 9.00 alle 12.15 ci sarà l’assemblea
sinodale per la zona pastorale di Trento, insieme al vescovo. All’incontro sono
invitati in particolare i comitati parrocchiali, i consigli pastorali e i facilitatori dei
gruppi sinodali d’ascolto.

Battesimi: per la celebrazione dei battesimi, vengono proposte delle date per
dei battesimi comunitari:
Sabato 2 dicembre 2023 ore 14.30 – Cristo Re
Domenica 4 febbraio 2024 ore 14.30 – Santi Martiri (Solteri)
Domenica 7 aprile 2024 ore 14.30 – Cristo Re
Sabato 1 giugno 2024 ore 14.30 – Santi Martiri (Solteri)
Al di fuori di queste date, è possibile celebrare il battesimo all’interno di una
delle Messe festive.
Per informazioni o per poter fissare la data, chiamare in segreteria negli orari di
apertura.



CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA
Lunedì
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri; 20.00 S. Apollinare
Martedì
08.25 Cristo Re; 08.30 Ss. Cosma e Damiano; 18.00 ss. Martiri
Mercoledì
08.00 s. Anna; 08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri
Giovedì
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri
Venerdì
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri
Sabato
17.30 s. Apollinare; 19.00 ss. Cosma e Damiano; 20.00 Madonna della Pace
Domenica
08.00 s. Anna; 10.00 ss. Martiri; 11.00 Cristo Re; 17.30 Cristo Re; 19.00 ss.
Martiri

ORARI DI SEGRETERIA:
Cristo Re: dal lunedì al sabato: 09.00 -10.30; lunedì e martedì: 17.00 -19.00;
mercoledì: 14.30 -16.00
Santi Martiri: lunedì: 09.30 -12.00

ORARI DEI PUNTI DI ASCOLTO:
Cristo Re: martedì: 09.30 -11.00; mercoledì: 16.00 -17.30; venerdì: 17.30 -19.00
Santi Martiri: lunedì: 17.00 -18.00; giovedì: 09.30 -11.00

CONTATTI
Cristo Re: tel. 0461 823325 - tncristore@parrocchietn.it
Santi Martiri: tel. 0461 821542
Sito: parrocchietrentonord.diocesitn.it
Canale YouTube Unità pastorale Trento nord per seguire la Messa in streaming


